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Ogni mano, per quanto piccola, lascia un’impronta 
nel mondo. (Anonimo)

La vita si arricchisce di ogni gesto d’amore donato. 
(R. Tagore)

Chi ama riesce a vincere il mondo, non ha paura di 
perdere. Il vero amore è un atto di totale abbandono. 

(P. Coelho)
Ogni amore seminato presto o tardi þorir¨. (R. Follerau)
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Lettera da Dragana, profuga di Jaice, 
in Bosnia, che ora vive a Rijeka con la 
sua famiglia; una delle tante storie di 
chi sta ancora soffrendo le tragiche 
conseguenze della guerra.

   òĉ gennaio, un vento gelido sofþa fuo-
ri, sta nevicando e da giorni non abbiamo 
riscaldamento perch¯ ¯ þnita la legna. 
Stiamo aspettando che i servizi sociali ce 
ne procurino almeno un metro cubo, nel 
frattempo cerco di prenderne in prestito 
un poõ dai vicini ma nessuno ne ha in pi½. 
Poi arriva un furgone con i volontari di Per 
un mondo migliore, la nostra seconda fa-
miglia, con un carico di legna, Vi ringrazio 
e ringrazio le vostre mamme che vi hanno 
messo alla luce.
   
   Quanto volte ci ricordia-
mo di dire «grazie» di questi 
tempi? Raramente, se non 
mai. La maggior parte della 
gente si ricorda di Dio solo 
quando ¯ nei guai. Nessuno 
sa il Suo disegno, ma posso 
dire con sicurezza che l’ami-
cizia con questi volontari l’ha 
mandata Dio. Se non fosse 
stato per il loro aiuto du-
rante questi ultimi tre anni 
avremmo sofferto la fame, 
senza parlare del sostegno 
morale e spirituale che sono 
stati per noi.

La guerra non è stata la 
cosa peggiore...

   Ho 55 anni e soffro di una grave malattia 
al sistema immunitario e altre tre disfunzio-
ni croniche ma non mi arrendo perchè c’è 
sempre chi sta peggio di me. Tre anni fa mio 
marito ha scoperto di avere due tumori mali-
gni e fra quello e gli effetti collaterali delle 
medicine, non si sa quanto vivr¨. I medici si 
meravigliano che sia ancora in vita!
   
   Lõamore ¯ ci¸ che nutre la nostra anima e 
ci aiuta ad andare avanti, l’amore che rice-
viamo dai nostri cari e amici. Niente succede 
mai per caso e c’è un motivo per cui durante 
la guerra siamo scappati e þniti qui a Rijeka. 
Per due anni abbiamo aspettato che arrivasse 
la pensione di mio marito cos³ afþtto, bol-
lette, medicine e cibo diventavano un peso 
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enorme. Quando la pensione þnalmente 
arriv¸, ecco lõinizio di un altro incubo 
perchè le banche ne detraevano un terzo 
per pagare i prestiti. Cos³ di nuovo non 
avevamo abbastanza soldi per le varie 
spese. Ma il cibo ci ¯ arrivato e anche 
lõamore.
    
   Sento continuamente dire che di que-
sti tempi la gente è diventata fredda ed 
egoista e che nessuno vuole più aiutarsi 
a vicenda. Eppure sono ancora ottimista: 
per questo alcuni mi invidiano o pensa-
no che sia pazza. Dopo aver letto questa 
lettera, ditemi, ho ragione o no ad essere 
ottimista? Lo sono perch¯ so che ci sono e 
ci saranno sempre persone buone, di ogni 
et¨ e nazionalit¨. I  miei amici condivido-
no con noi qualsiasi cosa chiediamo, an-
che se sono semplicemente dei volontari 
a tempo pieno. Ho anche testimoniato di 
persona l’amore che dimostrano quando 
vanno a visitare malati terminali o per-
sone anziane e abbandonate, o quando 
fanno spettacoli o organizzano laboratori 
e seminari. Il loro amore e altruismo si 
sente davvero. Voglio ringraziare anche 
la mia amica Erika per avermeli fatti co-
noscere, e ringrazio anche tutti quelli 
che aiutano e sostengono le loro attività 
di volontariato. Ora smetter¸ di parlare 
di loro e del loro nobile e generoso cuore, 
perchè chiunque legge questo dovrebbe 
andare ad incontrarli. Riceverete cos³ 
una grande quantità di amore, positivi-
t¨ ed energia morale e spirituale. So che 
Ges½ ¯ þero di loro.
   Grazie e che la Sua misericordia sia 
sempre con voió.

   Molti di voi probabilmente si ricordano 
l’articolo sui miei ragazzi del Dom za 
odgoj, una specie di riformatorio dove ho 
iniziato a lavorare 2 anni fa, dopo averci 
operato come volontaria per 5 anni. Ho 
sempre avuto il desiderio di lavorare coi 
giovani e, negli anni passati, sono stata 
in contatto quotidianamente coi bimbi che 
frequentavano in mio centro «Koraci». Ep-
pure non mi sarei mai immaginata quanta 
soddisfazione avrei provato nel lavorare 
con questi «ragazzi problematici».

   Quando penso ai miei primi giorni di la-
voro al Dom, specialmente il tempo tras-

Mai nulla di splendido è 
stato realizzato se non da chi 
ha osato credere che dentro 
di sè ci fosse qualcosa di più 
grande delle circostanze. 
(B. Berton)

Al di là delle 
circostanze
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corso con alcuni ragazzi particolarmente ag-
gressivi e distruttivi, non mi sembra vero tutto 
il bene che si è compiuto da allora. A volte mi 
chiedo: «Sto esagerando? Sarò in grado di 
sostenere questo grande peso e soprattutto 
potrò attuare dei cambiamenti duraturi?». Con 
grande entusiasmo, insieme ai miei colleghi di 
lavoro, abbiamo iniziato a migliorare le con-
dizioni delle stanza da letto, del soggiorno, 
della sala per i compiti, dei corridoi, delle scale 
e del giardino fuori. Spesso, quello che veniva 
fatto in un giorno di lavoro, veniva trovato dis-
trutto o bruciato il giorno dopo. Mi è successo 
di arrivare al lavoro la mattina e trovare libri 
stracciati per terra, decorazioni bruciate, cor-
nici rovinate, pezzi di vasi e di piante sparsi 
in giro... Spesso mi sono scoraggiata, ma con 
l’aiuto dei miei colleghi educatori, delle donne 
delle pulizie e soprattutto sviluppando uno 
speciale rapporto d’affetto coi ragazzi, le cose 
hanno iniziato a cambiare.
 

   Oggigiorno gli scaffali del salotto sono pieni 
di libri, con riviste di vario genere e addirittura 
con soprammobili di ceramica creati dai ra-
gaz-zi stessi. In ogni camera da letto ci sono 

vasi di ýori che i ragazzi non rovinano 
più. Non solo, ma tanti di loro vengo-
no anche nella mia stanza-laboratorio 
(che è ormai diventata un giardino bo-
tanico) per chiedermi nuove piantine 
per le loro stanze. I muri vuoti e freddi 
dei lunghi corridoi si sono riempiti di 
disegni e di murales colorati realizzati 
dai volontari di Per un mondo migliore 
e dai loro amici. Ogni cosa respira di 
una nuova gioia e freschezza. Il vano 
scala è anche decorato con poster 
educazionali, vasi e altro che rendono 
l’ambiente «meno istituto e più casa». 
Durante tutta l’estate abbiamo lavorato 
nel giardino all’aperto dove tanti volon-
tari italiani si sono prodigati a dare un 
nuovo aspetto a quella che prima sem-
brava una giungla. Finalizzeremo il 
giardino in primavera-estate.

   I cambiamenti non si sono sentiti solo 
per quanto riguarda l’aspetto decora-
tivo, ma anche nell’atmosfera che si 
respira e, ancora più importante, nel 
comportamento dei ragazzi. Hanno 




